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Illustrate'ai partiti le proposte per (l'annosa vertenza 

Uno sforzo per ; la ex «Merrell 
che è ancora tutto da verificare 

» 
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E* l'opinione espressa ieri nella riunione in prefettura dal compagno Visca 
' « Amaro consenso » ' PSI alla soluzione prospettata dal'sottosegretario Scotti 
Perplessità di ' Grieco ' (PSDI) "- Il de Grippo propende per decisioni rapide 

SECONDIGLI ANO - Fra ieri e oggi oltre 2.000 assegnatari alle urne 

Si vota nella 167: un esempio 
di democrazia e partecipazione 

Il rinnovo del comitato assegnatari, un avvenimento per la « nuova città » - Quale sarà il suo 
ruolo - I problemi ancora aperti: dalle scuole agli spazi verdi, dal riscaldamento ai trasporti 

A che punto slamo con la 
vicenda della ex-Richardson-
Merrell, a tre anni quasi dal
la liquidazione dell'azienda? 
Le ultime novità in proposito 
le ha illustrate ieri alle de
legazioni del partiti, presenti 
i sindacati, il sottosegretario 
al Bilancio, Scotti, nella riu
nione svoltasi in prefettura. 

In sostanza non c'è molto 
di nuovo rispetto a quanto 
era già noto. In ogni caso 
la riunione non sembra abbia 
diradato le perplessità che 
permangono sul complicato 
intreccio di funzioni e rela
zioni tra enti, istituti e con
sorzi creati per sostituire in 
qualche modo la scomparsa 
della Merrell. 

Non è certo agevole orien
tare il lettore in questo in
treccio, ma cercheremo di 
sintetizzare il più chiaramen
te possibile la materia nelle 
sue premesse e nelle proposte 
formulate dall'ori. Scotti. 
- Dopo la costituzione avve

nuta il 18 dicembre 1975 del-
TISI (Istituto sieroterapico 
Italiano) e dell'INRF (Istituto 
nazionale ricerche farmacolo
giche), nati dallo smembra
mento della Merrell, è seguita 
una serie di atti e decisioni 
approdati il 21 settembre del
l' anno scorso alla delibera 
con cui la Giunta regionale 
autorizzava la costituzione del 
Consorzio farmaceutico cam
pano (CFC) allo scopo di as
sicurare un mercato prefe
renziale alle produzioni del-
TINRF. 

Quarantasette ospedali, sui 
Si della regione, fanno parte 
del consorzio alla cui pre
sidenza, dopo le dimissioni 
di Maratta, è stato chiamato 
il de Gaetano Russo, presi
dente dell'ospedale Elena d' 
Aosta, anche lui presente alla 
riunione di ieri. In sostanza 
il consorzio dovrebbe ordinare 
all'INRF i prodotti farmaceu
tici (galenici e specialità el
lenizzate come disinfettanti e 
diagnostici) di cui avranno 
bisogno gli ospedali consor
ziati: un fatturato valutabili 
intorno ai 2 miliardi. La Re
gione, inoltre, il 18 settembre 
di quest'anno, ha autorizzato 
a concedere al consorzio un 
contributo di 900 milioni da 
utilizzare in tre anni allo sco
po di finanziare il laboratorio 
istituito presso l'iNRF per la 
produzione di farmaci. - . 

Ieri l'on. Scotti ha detto 
che il consorzio entro 11 10 
novembre dovrebbe aver de
finito il proprio assetto, sti
pulato il contratto e assunto 
i 30 dipendenti previsti fra 
quei 381 ancora a'cassa'In
tegrazione da due anni che 
sono solo una parte dei li
cenziati dell'ex-Merrell (altri 
300 sono impiegati presso 1' 
ISI). 

La società che dovrebbe as
sicurare la produzione, cioè 
l'INRF. in un primo momento 
era costituita dalla Regione. 
dal Comitato nazionale ricer
che mediche (CNRM) e dal 
gruDpo Marcuccl-lSl. già ri
cordato più sopra. Senonchè 
ci fu l'ooDOSizione del gover
no. per difetto di incostituzio
nalità. alla partecipazione del
la Regione ad una società 
produttiva. Secondo la nrooo-
sta formulata dall'on. Scotti. 
ora l'INRF verrebbe omti-
tuito dal consorzio, dal CNRM 
dal gruppo Marcuccl tBI e da 
una non meglio definita fi
nanziaria estera chp deter
rebbe il pacchetto di mag
giorana. 

Tuttavia, allo scopo di fe-
! stire con una m*Kffior**n»a 

Italiana l'attività dell'INRF. 

i partecipanti italiani alla so
cietà si riuniscono in una fi
duciaria. Cosi formato. 1' 
INRF si impegnerà a rias
sorbire il personale entro il 

,1. dicembre prossimo. 
Il sottosegretario ha rife

rito anche di aver preso atto. 
a nome del governo, che la 
Isveimer dichiara di poter 
completare entro la scadenza 
del 1. dicembre l'istruttoria 
per la concessione del finan
ziamento all'INRF. Occorre 
sapere che l'avvio di questa 
società dipende in tutto dal 
finanziamento Isveimer che è 
stato già bloccato una volta. 
" Rimane ancora il problema 

del centro di ricerca che do
vrebbe assorbire un'ottantina 
di unità lavorative sempre dal 
personale ex-Merrell. Questo 
centro che sarà chiamato EFI 
funzionerà su programmi di 
ricerca concordati con la fa
coltà di Farmacia dell'univer
sità e finanziato, con una 
convenzione, dal Consiglio na
zionale delle ricerche. E' in
tenzione del governo, ha detto 
l'on. Scotti, di trasformare 
in futuro il centro ricerche, 
che nasce come una società. 
in un vero e proprio istituto 
di ricerche del CNR. 

'' Questa, per sommi capi, 
la complessa questione sulla 
quale hanno espresso il loro 
parere le delegazioni dei par
titi- Fausto Corace. per il 
PSI. ha parlato di «amaro 
consenso » ad una soluzione 
insoddisfacente che spezza la 
realtà in mille rivoli. Ha tut
tavia premesso l'esigenza che 
si sciolgano alcuni nodi. Per 
esempio quello costituito dal 
finanziamento Isveimer. per 
cui sarebbe opportuno cono
scere l'opinione dell'istituto di 
credito sulle nuove proposte 

{>rima di dare per scontata 
'assicurazione che la pratica 

sarà conclusa in tempo utile. 
Visca. per il PCI. ha detto 

che gli sforzi, pure apprez
zabili. finora fatti per conclu
dere la lunga vertenza, sono 
ancora tutti da verificare. Ha 
sostenuto che un'opinione de
finitiva. allo stato, non può 
essere formulata, data anche 
l'assenza alla riunione di con
troparti non secondarle, come 
la stessa Isveimer, la finan
ziarla estera ed il CNR. 

Ha confermato che per il 7 
novembre la commissione Bi
lancio della Regione, di cui 
è presidente, si occuperà del 
finanziamento al consorzio ed 
ha posto alcune questioni tra 
cui l'esigenza, appunto che si 
chiarisca la collocazione ri
spetto all'INRF del labora
torio di produzione cosi finan
ziato attraverso il consorzio. 
Visca ha anche sollevato il 
problema se ricerca e pro
duzione debbano limitarsi alle 
commesse del consorzio < di 
ospedali o non piuttosto es
sere estese, anche al fini del
l'occupazione di tutti i 381 la
voratori. 
- Per il democristiano Grippo 
c'è in primo luogo l'urgenza 
di definire l'iniziativa e che 
le garanzie, anche quelle 
sulle assicurazioni date dal-
l'Isveimer. vengono dalla pre
senza del sottosegretario. A 
queste sollecitazioni si è unito 
il socialdemocratico Grieco. 
che è vice presidente del 
consorzio, il quale ha però 
ammesso che alcune cose 
vanno chiarite prima di pren
dere decisioni. Nel pomerig
gio di ieri le stesse Droposte 
sono state oggetto di un al
tro confronto tra il sottosegre
tario ed I sindacati. 

Franco de Arcangelis 

i l t e 

In pericolo 700 posti in piccole e medie aziende 

La Regione ài governò: bloccare 
i licenziamenti nell'industria 

Primo risultato della vertenza della FLM - Venerdì convegno del PCI con il compagno Luciano Barca 

Blocco di tutti i licenzia
menti in corso in Campania 
contro i lavoratori del set
tore metalmeccanico è in ogni 
caso proroga della conces
sione della cassa integrazio
ne per le piccole e medie 
aziende: questa la richiesta 
espressa dalla giunta regio 
naie in un • voto • inviato al 
presidente del consiglio, Giu
lio Andreotti. Il deliberato del
la giunta è il primo risultato 
scaturito dalla giornata di lot
ta di mercoledì scorse 

In quella occasione una de
legazione della FLM e del 
coordinamento delle piccole e 
medie aziende, ricevuta dal
l'assessore all'industria. Ci
rillo. presentò la . piattafor
ma rivendicativa preparata 
dalla federazione dèi metal
meccanici a [ sostegno - della 
vertenza della categoria. La si
tuazione è ' particolarmente 
grave: oltre 80 lavoratori so
no stati licenziati negli ultimi 
giorni ed altri potrebbero es
sercene a dicembre, quando 
scadrà la cassa integrazione 
per 700 operai: altri 500 inol
tre sono in cassa integrazio

ne da settembre. Come se non 
bastasse per la carpenteria 
meccanica l'Unione industria
le di Napoli ha chiesto lo 
stato di crisi del settore. 

Rispetto alle precise richie
ste avanzate dal sindacato. 
la giunta regionale — annun
cia un comunicato — s'è im
pegnata a crear nuovi sboc
chi di mercato delle indu
strie del settore, anche al
l'estero 

« Le proposte del PCI per la 
piccola e media industria > è 
il tema, dunque, estremamen
te attuale, di un convegno 
indetto per venerdì 4 novem
bre (nella sala dell'hotel Am-
bassador's, alle ore 17) dal 
comitato regionale campano 
dal gruppo consiliare comuni
sta alla Regione. Introdurrà il 
compagno Michele Tambur-
rino. Le conclusioni saranno 
tenute dal compagno on. Lu
ciano Barca, della direzione 
del PCI. L'accentuazione del
la crisi a Napoli e in Cam
pania richiede una svolta im
mediata negli indirizzi pro
duttivi: « Intendiamo " aprire 
un confronto con gli impren

ditori — sostiene il compa
gno Tamburrino — e instau
rare con questa categoria un 
nuovo rapporto politico ». Nel 
corso del convegno verrà pre
sentata anche la proposta di 
legge regionale comunista per 
la costituzione di un'agenzia 
di servizi e di assistenza tec
nica ai piccoli e medi im
prenditori: è questa un'espe
rienza che è stata già realiz
zata, con soddisfacenti risul
tati, in alcune regioni ita
liane 

« Questa dell'agenzia dei 
servizi, comunque — prose
gue il compagno Tamburri
no — è solo un aspetto della 
nostra proposta politica: il 
punto di fondo è di attuare 
scelte produttive a sostegno 
dello sviluppo e del riequili
brio economico della nostra 
regione, adeguando alla Cam
pania i piani nazionali di set
tore, gli impegni dell'accordo 
tra i sei partiti e tutti gli 
strumenti che sono disponi
bili nazionalmente, come la 
legge di riconversione e quel
la per il Mezzogiorno ». 

Assassinato 
in piazza 

a Villaricca 
Efferrato omicidio ieri se

ra pochi minuti dopo le ore 
20 in piazza Malone a Villa-
ricca: la vittima è un pre
giudicato, Luigi Sestile, 54 
anni, abitante in quel co
mune alla via Chlanese 26. 
Il Sestile è stato visto di
scutere animatamente con 
Domenico De Cristofaro, 26 
anni (abitante In via Guic-
ciardl), e poi darsi alla fu
ga, Inseguito dal giovane che 
aveva la pistola in mano. 

Il Sestile è giunto fin sotto 
la porta dell'ufficio dei vigi
li urbani e qui è stato rag
giunto da «ette colpi di pi
stola esplosi dal De Cristofa
ro, che subito si 6 dato alla 
fuga. Il Sestile ò stato tra
sportato all'ospedale napole
tano Cardarelli, ma invano. 
perché la morte è soprag
giunta durante II trasporto. 

Ieri a Villa S. Giovanni 

Misterioso ferimento 
di una donna 21enne 

Sottoposta ad - intervento chirurgico 
I sanitari si sono riservatii la prognosi 
1 Una dotine di ventun'anni, Paola Lieto, sposata; madre 

di un bambino e In attesa del secondo che abita nel rione 
Villa a San Giovanni a Teduccio, è stata misteriosamente 
ferita ieri da un colpo di arma da fuoco al torace. La donna, 
che non ha fornito alcuna versione sull'episodio che ha portato 
al suo ferimento, è stata trasportata al Nuovo Loreto ha 
una cugina trentunenne, Paola Formicola, la quale ha dichia
rato agli agenti del drappello di PS, mentre la giovane 
donna stava per essere sottoposta ad un Intervento chirur
gico, che l'aveva trovata ferita in casa e non aveva alcuna 
idea di come e da chi potesse essere stata ferita. 

La donna è sposata con Pasquale Gilardi di 22 anni, 
pregiudicato per reati comuni e più volte ricoverato al 
Morvillo per etilismo acuto, che viene cercato attivamente 
dagli uomini della Mobile perché si ritiene possa dipanare 
la matassa. .' 

Durante il sopralluogo effettuato dalla polizia nella cucina 
dall'appartamento del rione Nuova Villa dove abitano I due 
giovani, i stata trovata una pistola quella — si presuppone — 
con la quale la ventunenne è stata ferita. Le prove balistiche 
che verranno effettuate nei prossimi giorni serviranno a 
chiarire anche questo dubbio. Dopo l'intervento chirurgico 
le condizioni di Paola Lieto sono stazionarle, ma I sanitari 
del nosocomio napoletano si sono, comunque, riservati la 
prognosi. 

Iniziative per l'infanzia 

Giudizio positivo di 
animatori e sociologi 

Una lettera aperta inviata all'animini-
• strazione firmata da mólte personalità 

Un giudizio complessivamente positivo sulle iniziative in
traprese dall'amministrazione comunale a favore dell'infan
zia napoletana, è stato espresso al termine dell'Incontro-
dibattito tenutosi presso la sede della mensa dei bambini 
proletari, organizzato dal coordinamento dei gruppi di ani
mazione. Le conclusioni a cui si è giunti sono state ripor
tate in una lettera aperta che è stata firmata dal coordi
namento dei gruppi di animazione (centro bambini - centro 
Reich - mensa del bambini proletari - movimento di coope-
razlone educativa - spazio bambini del centro di medicina 
sociale di Giugliano - centro di cultura popolare di Poml-
gttano) cui hanno aderito finora anche Luigi Lombardi 
Satriani, Domenico Masi, Lello Mazzacane. Pino Simonelli, 
Vittorio Russo, Giancarlo Mazzacurati, Gigi Spina, Corrado 
Calenda. Arturo Fittipaldi, Gilberto Marselli. Roberto Gentile. 

« Valutiamo positivamente — dice la lettera — che l'am
ministrazione comunale, per avviare un processo che con
senta ai ragazzi della città di riappropriarsi di occasioni e 
spazi, in cui riuscire ad esprimersi liberamente, attraverso 
una presa di coscienza critica della realtà in cui vivono, 
abbia scelto l'università come interlocutore fondamentale, sia 
pei la programmazione di questo tipo di interventi, sia per 
la formazione dei giovani che dovranno realizzarsi ». 

« E* bene, però, chiarire — continua la lettera — che per 
università non intendiamo solo la consulenza di singoli do
centi, ma il complesso di vari istituti intesi come docenti e 
studenti. Riteniamo quindi che l'ente locale dovrebbe però 
anche tener conto in maniera concreta dei gruppi di anima
zione democratici che da anni operano sul territorio napole
tano, anche se tra mille difficoltà. 

-> 7 ' • PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 ottobre 
1977. Onomastico: Saturnino 
(domani Quintino). 
LUTTO V-"* - *J 

B* morto il compagno An
tonio Pages. Al familiari le 
condoglianze <- del comunisti 
dell*ATAtf. della sezione cen
tro e della redazione del
l'Unità. 
NOZZE * " * * 

Si uniscono oggi in matri
monio i .compagni Andrea 
Clno - e Onorlna Olivieri. 
Agli sposi e ai familiari fer
vidi auguri dai comunisti 
di Portici e dall'Unità. 

FARMACIE 
DI TURNO ~ 
Zona Chiaia: . piazza Ame
deo. Riviera: via D. Mo
relli 22; vie, Tasso 108; via 
Torretta 24. Posillipo: via del 
Casale 6: via Petrarca 105. 
San Ferdinando: via Santa 
Lucia 60: S. Anna di Pa
lazzo 1. Monteealvario: via 
Speranzella 173; via Tar
sia 6. S. Giuseppe: via Cer
vantes 55. Avvocata: corso 
Vittorio Emanuele 475. San 
Lorenzo: via Pessina 88. Vi
caria: corso Garibaldi 265; 
via Genova 27. Mercato: via 
Capaccio 27; corso Umber
to 112. Pendino! via G. Sa-
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Varese 75. Stella: corso Ame
deo di Savoia 212; piazza Ca
vour 174. S. Carlo Arena: via 
Nlcolinl 55; via Paradisiello 
alla Veterinaria 45. Vomere» 
Arenella: p.za Vanvitelli 17; 
via Tino da Camalno 20; via 
CUea 120/124; via Pietro Ca
stellino 165; via G. Gigan
te 184. Colli Amlnel: via Col
li Aminei 227. Seccavo: via 
Eporneo 85. Pianura: via Du
ca d'Aosta 13. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticelli: viale 
Margherita. Barra: corso B. 
Buozzi 302. San Giovanni a 
Teduccio: corso San Giovan
ni a Teduccio 909. Miano-
Sooandrfliano: via Vittorio 
Emanuele 11; via Monviso 9; 
via Diacono 61. Chiaiane» 
Marianella-Piecinola: S. Ma
ria a Cubito 441. Fuorigrot-
ta: via M. Gigante 62; via 
Consalvo 64. Porto: via De 
Pretis 45. Petetore* le: Sta
zione centrale, corso Lucci 5: 
via Nuova Poggioreale 152 h. 

alla DEAN CARS 
rit ira la tua SIMCA oggi e . . . 

paga Tanno venturo ! ! ! 
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FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ro
ma 348. Monteealvario: p.zza 
Dante 71. Chiaia: Via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergelllna 148. Mer
cato-Pendino: p.zza Garibal
di 11. 8. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale Oso Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Forla 
201: Via Materdei 72: Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Amlnel 249. Vom. Are
nella: via M. Pisciceli! 138; 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Merliani 
33; Via D. Fontana 37: Via 
Simone Martini 80. Fuorierot-
ta: P^za Marc'Antonio Co
lonna 21. Seccavo: Via Epe-
meo 154. Mlano-Seeondiilla-
no: Corso Secondigliano 174. 
•agnoli: campi Fiegrel. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog
gioreale: Via M. Poggioreale 
157. Posillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano: S. Maria a Cu
bito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gre* 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202. 

di - carenze 
igienico-sanitarie dalle 1130 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314JM. 

ORARI E SERVIZI FESTIVI 
_rv_'. 

L I N I ! SPICI ALI TPN 
Servttio urbane - 1 ) Autolinta 

P.ta Capuana-p.xxa S. Maria dal 
Piante, con il «agitante itinera
rie: A) Per le corta In partente 
da P.ta Capuana: P.ta Capitene. 
via RosMroll, via Farla, p.txa Car
lo I I I , vie Guuone. via Arenatela. 
p.aa Ottecalli, vial* Maddalena. 
p.aza S. Merla del Piante. B) Per 
le certe in partenza da S. Maria 
del Piante: pota S. Merle del Pian
to. via Nuova del Campo, via Don 
•«eco. I J » Carle I I I , ceo Cari-
betel. p.ta Capuana. 

2) Linea filoviaria: Secondiglia-
no (rione Ina Casa) -p ria S. Ma
ria del Pianto, con il seguente 
itinerario. Rione Ina Casa, quadrì
vio di Ariano, p zza Capodtchino. 
v.le Maddalena, p.xia S. Marie del 
Pianto e viceversa. 
Orario delle partenze: 1 novem
bre. ore 7.55 (prima corsa utile) 
da p ta Capuana Ovvero Secondi-
gitano (rione Ina Casa); ora 15,05 
(ultima con* utile) da S. Mena 
del Pano 2 novembre: ore 7.3S 
da p.ta Capuana ovvero Secondi-
glìano (rione Ina Caia): ore 12,50 
(ultima corte ut i le) , de S. Maria 
del Pianto. 

Servizio extraurbano - Sono isti
tuite. inoltre, per i comuni di Cai-
vano ed Afragola te seguenti auto-
I.nec speciali: 1) Alragole centro-
cimitero-Alrogota; 2 ) Ceivano-Cimi-
tero Fratte-Caivano, con Intensifica
zione del servizio tulle tratta Gru
mo Nevano-fi •ttemeeelei e. Su tutte 
le linee verri applicata la tarl i» 
unica di L. 50. 
LINEE ATAN STRAORDINARIE 
PER LA COMMEMORAZIONE DEI 
DEFUNTI 

Nei giorni 29. 30 e 31 ottobre, 
1*1 e 2 novembre c.a.. in pregi
atene del mafoiore afilueao di pub
blico per le tene cimiteriali ed In 
m i •alone defle Commemorazione 
del Oefvnti. verranno „ attuati i 
seguenti prevredlmentl: 1) ISTI» 
TUZtONE DELLE LINEE OCCA
SIONALI: 107 NERA BARR- p za 
Lieti, v. Ferie, p. Carlo I I I , Pog
gioreale e vie; 177 NERA RARR.: 
Ertolano (p. Trieste). Ercolano 
(Cimitero). LINEA SPECIALE 5SS 

sul aertorao: v. Bernini. Museo, 

v. Foria, p. Carlo I I I , v. Pigna-
telli. Poggioreale. 2 ) LE LINES 
ORDINARIE 147-N. 147-N.BR, 
147 R. e 141 e le SPECIALI 5S7. 
verranno notevolmente rinforzate. 
3 ) IMMISS IONI I N I M R C I Z I O , 
nel giorni 30 ottobre, 1 e 2 no
vembre delle linee occasioniti: 
TRANVIE 1 ROSSO: p. Sannaza
ro, p. Municipio, p. Garibaldi. 
Poggioreale; TRANVIA S BARN.: 

' v. Veapucci. e Garibaldi, v. Casa
nova, Poggiarcelo-, 107 - H O M O 

• aVUletz p. Cavour, v. Duomo, p. 
Garibaldi. Poggioreale: 124 ROS
SO: p. De Nicola, p Umberto, v. 
Casanova. Poggioreale. 147 ROS
SO BARR.: p. Carlo I I I . v. Don 
Bosco. Cimitero Pietà 4) IMMIS
SIONE IN ESERCIZIO, nel Comu
ne di Portici, della linea occasio
nale: 3 BARRATA sul percorso 
Portici (p. S. Pasquale), p S. Ci
ro. e Gar.baidi. p. Poi , Cimitero 
Portici. 5) RINFORZO dell'auto
linea 4 nel Comune di Torre del 
Greco: 6) IMMISSIONI IN ESER
CIZIO DELLE L I N E I SPECIALI 
S1B: p. G. B. Manno, v. Leopardi, 
v. Dorie, vi. Augusto, v. G. Ce
serò. Gali. Laziale, p. Sannazaro, 
v. Mergeiline. Riv. di Chiaia, p. 
Vittorie. S. Lucia, p. Plebiscito, 
v. Depretis. e Umberto. Stazione. 
e. Novara, e Meridionale, v. Na
zionale. Poggioreale. S4S: S. Roc
co. Piscinole, Mieno. v. Lazio, 
Cim. Mieno e viceversa SS4: v. 
Bernini, p. Artisti, p. M. d'Oro. 
p. Leonardo, P. M O T ! » ! , v. Salv. 
Rose. p. Cavour, p. Cerio I I I . Ci
mitero P.età e viceversa: S M i 
p. Plebiscito, p Municipio. P Bo
vio. e Garibaldi, p Nazionale. 
Poggioreale (Emiciclo) e vicever
sa. 559: via Sim. Martini, p Ar
tisti, p. M. d'Oro, p. Muzy, p. Can
neto, p. Manin!, v. Salv. Rote, 
p. Cavour, p. Carlo I I I , Cimitero 
Piota. 
" Su tutte le linee speciali verrà 
applicata la tariffa a corsa unica 
di lire 100. Sia le linee ordina
rie che le speciali, nei giorni 30, 
1 e 2 novembre, inizeranno il 
servizio dalle teste di line» oppo
ste a quelle dei Cimiteri, tra le 
ore 7 e le 7.30 circa. 

I seggi hanno aperto i bat
tenti ieri mattina alle 9 e 
chiuderanno stamane alle 14; 
a votare sono in oltre 2.000 
mentre i candidati sono 89 
e ad essere eletti saranno so
lo in 41. Il rinnovo del comi
tato assegnatari «167 » di Se
condigliano, oltre ad essere 
un grande esempio di parte
cipazione e di democrazia, è 
diventato — per gii oltre 30 
mila della 167 — un avveni
mento intorno al quale si è di
scusso, e si discute ancora, 
con grande passione. I pro
blemi della «nuova » città. 
— certamente è tale l'immen
so insediamento di Secondl-
gliano — sono ancora tantis
simi. Nessuno si illude di ri
solverli con la «delega » che 
viene in un certo senso data 
ai 41 che saranno eletti nel 
comitato; tutti, però hanno 
sentito la necessità di eleg
gerli questi 41. 

«Il nostro sarà un comita
to — ci dice il compagno 
Vincenzo Imbimbo — certa
mente apartitico ma non per 
questo apolitico. Il ruolo al 
quale, credo, dovremo assol
vere sarà di stimolo e di sol
lecitazione verso quanti — 
IACP, Comune di Napoli. Atan 
ed altri — devono farsi ca
rico dei problemi della 167 ». 

I problemi della « 167 ». 
appunto. Sono ancora tan
ti e non tutti di sempli
cissima risoluzione. Prendia
mo il caso, ad esempio. 
della edilizia scolastica. In 
questo senso si sta lavo
rando molto ed anche di
remmo — abbastanza bene. 
Il problema, però è che per 
costruire scuole di tempo ce 
ne vuole; ed Intanto nella 
«167» per molte cose non è 
possibile più attendere. Le 96 
aule mobili — per le quali 11 
comune ha stanziato circa un 
miliardo e mezzo — saranno 
terminate fra cinque o sei 
mesi. Questi tempi, se da una 
parte possono sembrare lun
ghi, da un'altra devono essere 
considerati praticamente un 
record. 

«Più in fretta di cosi — 
spiega l'ingegnere Alpi capo
cantiere per la ditta SACEP 
che sta conducendo l lavori — 
è praticamente impossibile fa
re. E' certo comunque che le 
96 aule — per un complesso 
di 4 palazzine complete di 
servizi — saranno consegna
te entro e non oltre i cinque' 
0 sei mesi al massimo». In
tanto, però, per la questione 
delle scuole è Intervenuto in 
modo efficace il Comune di 
Napoli. L'amministrazione co
munale ha affittato 27 pull
man che ogni mattina ac
compagnano e riportano a ca
sa da scuola tutti i bambini 
che abitano nella «167 » e fre
quentano le scuole in altri po
sti di Secondigliano. La mag
gior parte di questi bambini 
sono molto piccoli ed il ser
vizio approntato dal Comu
ne contribuisce non poco al
la risoluzione di tutta una se
rie di problemi che prima 
pesavano sulle spalle delle fa
miglie dei piccoli. 
- Ma altre questioni restano 
ancora aperte. «Soprattutto 
quelle con l'IACP — dice uno 
degli assegnatari della "167" 
di Secondigliano —. A parte 
il fatto che ancora non sono 
stati fatti i collaudi in tutta 
una serie di appartamenti, bi
sogna affrontare oggi un pro
blema che " domani potrà 
esplodere con la violenza di 
una bomba: quello dei ri
scaldamenti. . I collaudi per 
gli impianti erano previsti 
per i primi giorni del me
se di ottobre: sino ad ora 
non ai è ancora visto nessuno 
mentre il freddo comincia ad 
incalzare a. 
' E poi le questioni del ver
de attrezzato e nei locali nei 
quali riunirsi per discutere. 
Possono sembrare problemi 
di secondaria importanza ma 
non è affatto cosi. In una 
città fatta solo di cemento 
— come la 167 — c'è bisogno 
di spazi verdi aperti dove i 
bambini possano stare assie
me a giocare senza perico
li. Sui lunghi viali asfaltati 
che «tagliano» a spicchi la 
«167 » sfrecciano, infatti, ve
locissime le auto che rendono 
praticamente impossibile, ad
dirittura il passaggio. Figu
rarsi quindi se ai bambini. 
su quelle strade, è possibile 
giocare. ^ - -

Infine " il problema della 
mancanza di locali nei qua
li riunirsi. Un solo esempio: 
1 compagni che abitano nella 
167 si trovano oggi di fron
te ad un grande problema; 
stanno per andare alla costi
tuzione della locale sezione 
del PCI ma non sanno as
solutamente dove riunirsi né 
per il congresso che sancirà 
la nascita della sezione né 
dopo, quando la sezione sarà 
stata fondata e dovrà opera
re. D'altra parte, basti pen
sare che nemmeno per il co
mitato assegnatari — per il 
quale 2.000 persone hanno vo
tato fra ieri e oggi — è dispo
nibile un locale. 

f. g. 

• . • • IERI LA RIUNIONE DEI COMITATO FEDERALE 

DA NOVEMBRE SCATTA IL 
PIANO TRIENNALE 

DI SVILUPPO DEL PCI 
Introduzione d ì . Olivetta e conclusioni di Al inovi 

Si è riunito, ieri mattina, 
il comitato federale del PCI 
per affrontare l temi del tes
seramento e del rafforzamen
to del partito. Solo mercoledì 
lo stesso tema era stato 
discusso in un attivo provin
ciale dei segretari di sezione. 
E' un primo segno dell'impe
gno con cui si affronta un 
problema che non è solo or
ganizzativo ma — e soprat
tutto — politico. 

Il livello dello scontro po
litico In atto, la cresciuta in
fluenza del nostro partito, la 
mole enorme di problemi 
nuovi che bisogna affrontare, 
impongono uno sviluppo ed 
un adeguamento di tutta l'or
ganizzazione, del «modo di 
essere» dello stesso PCI. Co
me riuscirci? Superando qua
li ostacoli? Costruendo quali 
iniziative? Da queste altre 
domande ha preso le mosse la 
relazione introduttiva del 
compagno Olivetta, che ha 
sollecitato una riflessione cri
tica, serena, approfondita. 

Il primo problema con cui 
fare i conti è ancora l'enor
me divario che esiste tra il 
dato organizzativo e la rea» 
le forza del partito. Nello stes
so tesseramento si registra un 
andamento discontinuo. Pe
sano, evidentemente, da una 
parte la difficoltà nell'orien
tamento politico e la caduta 
di tono del dibattito nelle se
zioni; e dall'altra la sotto
valutazione della necessità di 
un partito di massa e dei pro
blemi relativi alla tenuta e 
all'organizzazione del partito. 
Da questa prima analisi so
no scaturite alcune indica
zioni. Quest'anno — ha detto 
Olivetta — non ci saranno 
più le dieci giornate parti
colari per la campagna di 
tesseramento, ma tutto il me
se di novembre dovrà essere 
caratterizzato da una serie di 
iniziative politiche collegate 
ai temi del rafforzamento del 
PCI e della FGCI. 

Da novembre, inoltre.Uni-
zierà il piano triennale di 
sviluppo del partito sulla cui 
elaborazione tutte le struttu
re di partito dovranno dare 
il loro contributo. Già, comu-
que, a livello nazionale è sta
to fissato un primo obiettivo: 
entro il prossimo mese bi
sognerà raggiungere il 65% 
degli iscritti. 

Il compagno Olivetta ha 
concluso la sua relazione do
po essersi soffermato sui te
mi dell'autofinanziamento 
(aumentare, dove è possibi
le, la quota tessera), del de
centramento e della necessità 
di una maggiore influenza 
tra i giovani e le donne. Le 
questioni poste dalla relazio
ne introduttiva sono state 
quindi sviluppate nel corso 
del dibattito. Quasi tutti i 
compagni (in particolar mo
do Cesare, Gentile, De Mata 
e Nino Daniele) hanno sotto
lineato un restringimento del 
dibattito all'interno delle se
zioni. Non 6i è discusso a 
sufficienza, in sostanza, su 
tutto quanto è avvenuto dopo 
il 20 giugno. Occorre, dun
que. un maggiore approfondi
mento teorico delle scelte po

litiche. Sulla necessità di un 
adeguamento dell'organizza
zione, del « corpo » nel par
tilo, sono intervenuti — an
che se con impostazioni di
verse — 1 compagni pasto
re, Gabriella Alinovi, Nespo
li, Monili, Formica, Cozzo-
lino, Limone ed Annunziata. 

Evitare ritardi del partito 
rispetto alla giunta, non crea
re separazioni tra cnl costrui
sce e chi orienta il partito, 
rat forzare il PCI nel luogni 
di luvoio: questi alcuni del 
temi affrontati. La necessita 
di estendete l'iniluonza del 
PCI tra i giovani e le don
ne, ini ine, e stata ribadita 
rispettivamente dai compagni 
Caiazzo (della FOCI) e Ho-
berta Filippini. Il dibattito e 
stato quindi concluso dal 
compagno Alinovi, della di
rezione nazionale del PCI e 
responsabile delia commissio
ne meridionale. 11 molo cen
trale della ciasse operaia nel
la battaglia per il rinnova
mento e ìa necessità di «met
tere a punto» 11 rapporto tra 
partito e masse popolari: 
questi ì temi al centro del 
suo intervento. 

Oggi — ha detto li compa
gno Alinovi dopo essersi sol-
iermato sulla particolarità 
dell'attuale fase politica 
e sulla « tenuta democratica» 
del Mezzogiorno in un mo
mento certo complicato e tu
multuoso — non bisogna 
« mettere in moto » le mas
se, l'intera società e il mo
vimento. Bisogna piuttosto 
orientare lo scontro in atto, 
e per questo occorrono grin
ta e combattività, ma anche 
una continua verifica delle 
scelte e una elevata tensione 
politica. Bisogna, infatti, fa
te i conti non con la ras
segnazione, ma con il reali
smo politico della masse. Un 
esemplo è dato dall'iscrizio
ne dei giovani alle liste del 

, preavviamento: ' in migliala 
hanno ribadito 11 loro netto 
.rifiuto della soggezione al ca
po' clientela. 

Bisogna, dunque, riuscire 
ad esprimere un rapporto con 
le masse che porti al raggiun
gimento di posizioni sempre 
più avanzate e che, contem
poraneamente, consolidi que
sta aggregazione intorno ad 
una prospettiva di rinnova
mento e risanamento della 
società. 

Tavola rotonda 
domani 

sull'accordo a sei 
Una tavola rotonde cui par

teciperanno in rappresentanze 
della OC, l'on. Scolti. Palmieri 
PSI, Gafasso del PRI, Petrlc-
«Ione del PSDI. Franchini del 
PLI, il compagno Sassolino In 
rappresentanza del nostro par
tilo. Moderatore sarà Pietro 
Scoppola delle Lese democra
tica di Napoli, organiuatrice 
della manilestaxlone. 

I l dibattito si terrà domani 
alle 11 nelle sala comunale di 
Santa Chiara e si affronteran
no in termini Interrogati»! l'at
tualità e la portata dell'accordo 
programmatico a sei. 

IL PARTITO 
OGGI 

Arco Felice, ore 9, semina
rio su enti locali e 382, con 
Perrotta. Castellammare, ore 
10, manifestazione sull'abor
to. Mugnano. ore 10, dibat
tito sul - premwiamento ' in 
agricoltura, con Limone. Ot
taviano, ore 10, comizio. Por
tici «Gramsci», ore 10, as
semblea sul tesseramento 
con Langella. Frattamag-
giore, sezione Corso Duran
te. ore 9 convegno della zo
na sui distretti scolastici 
con Puca, Nini e Nespoli. 
Stella « Girasole », ore 10, as
semblea congressuale . con 
Scippa e Kemali. Stella «Di 
Vittorio», ore 10, assemblea 
congressuale con Vozza e De 
Giorgia Ischia, ore 17.30. 
gruppo consiliare e comitato 
direttivo con Dottorini. . 

coMonmi ' ' ' 
Zona Plegrea, ore 9, con 

Impegno e Alinovi. Zona in
dustriale, ore 9,30, biblioteca 
di via Murialdo, con Ferma-
riello e Geremlcca. Secondi-
gllano-S. Pietro, ore 9, cine
ma Trìpoli, con Donise. 
FGCI 

Torre Annunziata, ore 9. 
congresso di circolo con 
Caiazzo. 
CITTA* FUTURA * ''XJ 

B* neceseario far pervenire 
quanto prtsna le pnnotarto-
ni per il n. 24 di «Citta fu
tura» che conterrà gli atti 
del Minutario degli studenti 
universitari che si svolge ad 
Aricela. La diffusione a Na
poli del . periodico della 

FOCI è di tremila copie. Do
mani: a 8. Anastasia, ore là, 
attivo zona Vesuviana con 
Libertino e Caiazzo. S. Lo
renzo, ore 18, assemblea di 
circolo con Pulcrano. Caso-
ria « Centro », ore 18, attive), 
sona Af ragolese con Sentano. : 
DOMANI • > 

In federazione, ore 17,30, 
commissione problemi dello 
stato con Donise e Demata, 
In federazione, ore 1730, 
commissione scuola con NittL 
S. Carlo Arena, ore 18, as
semblea su situazione poli
tica con Formica. «Centro», 
ore 17, assemblea costitutiva 
cellula teatro San Carlo con 
De Cesare. In federazione, 
ore 18,30, riunione parame
dici • con . Bonanni. Portici ' 
«Sereni», ore 19, comitato 
direttivo sul tesseramento 
con Olivetta. Castellammare 
«Lenini». ore 18, assemblea 
sul tesseramento con Pa
store. Pogglomarino, ore 19. 
assemblea sul tesseramento 
con Cusso. Casorla, ore 1SV30, 
comitato zona sul distretti 
scolastici con Giugliano • 
Gala. In federazione, ore 18, 
riunione per l'edilizia popò- , 
lare con Sandomenico. i 
DISTRETTI SCOLASTICI * 

I rosurieaellf *•* eemit» . 
ti «H partita per I atettreni f 
Motwtici n n # U H M M IH 
•VeaavTVaavevfVaal l°VPnVRae"J • • t*W»w w T U 

19 per ritirare I moduli per 
la presentazione delle can-
eiiéaoure. 

CURIEL - Lunedi 31 alle 
ere \%M ^direttivo di zona 
cut ditti ette. 

V»« b ' « i . i , ^ 

consulenza immobiliare s;r.Lv 
Dà i* più Vmssistenza tecnica e legale 
nelle vostre operazioni immobiliari 

VIA CESARIO CONSOLE, 3 
/«V-li - ^ 
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